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I titoli sono corretti, ma qui e in seguito avete inserito molte righe vuote, che vanno evitate (usate invece le proprietà “spazio prima/dopo il paragrafo” degli stili).
Introduzione

   Cari italians,eccovi il decalogo del bravo dottorando Non avete usato lo stile Corpo del testo, ma Normale. Tutta la formattazione di questi paragrafi è inserita ‘a mano’, non tramite lo stile.
Regola 1

    Attenzione alle regole non scritte,dell’esistenza delle quali vi accorgerete solo quando le avete infrante

Regola 2

    Lavorate per il Bene del Del dipartimento a costo di trascurare la ricerca (vd.sopra p.1) 

Regola 3

  Mantenete un profilo basso (vd.sopra,n.1 p.1) Qui andavano inseriti due riferimenti incrociati alla nota, mentre questi riferimenti puntano ancora al segnalibro :le idee brillanti spaventano,potrebbero costarvi il posto.Non dimenticate quanto ha scritto Eleanor Roosvelt:

 Great minds talk about ideas, average minds talk about events, small minds talk about people (Le grandi menti parlano di idee,le menti nella media parlano di eventi, le piccole menti parlano della gente) Qui non avete creato lo stile Citazione, e tutta la formattazione è inserita ‘a mano’.
 In dipartimento sforzatevi sempre di sembrare esponenti della terza categoria.

�	 Perché questa nota?


�	 Per questa ragione evitate di parlare per primi e di prendere qualunque iniziativa







